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Obiettivi generali

Il corso si prefigge il duplice compito di far conoscere agli studenti il funzionamento della macchina teatrale in tutte le sue componenti e di fornire loro gli strumenti di lettura e rappresentazione grafica fondamentali per il progetto dello spazio scenico; 

Il corso focalizza l’importanza dello studio della prospettiva applicato allo spazio teatrale, privilegiando l’attività laboratoriale attraverso disegni e modelli di studio.

Sono previste a supporto delle lezioni in aula visite presso teatri e laboratori scenografici.

Argomenti

LA PROSPETTIVA TEATRALE

- La “Scatola Prospettica”: studio e realizzazione, tavole tecniche e costruzione del modellino;

- La “Restituzione Prospettica”: studio ed applicazione grafica su un bozzetto dato; 

PROGETTAZIONE TECNICA

-Restituzione Prospettica e realizzazione di disegni tecnici di un progetto scenico; 

-Messa in pianta e sezione degli elementi “restituiti” in un vero teatro;

LA REALIZZAZIONE SCENOGRAFICA 

-Studio e scelta dei materiali per la realizzazione scenografica;

-Realizzazione di elementi pittorici o scultorei a scelta dell’allievo (es. il finto marmo, il legno, l’intonaco, il tronco di un albero ecc.);

LA “MACCHINA TEATRALE”

-Funzionamento della Torre Scenica: palcoscenico,graticcia,ballatoi,tiri, boccascena…;

-Nomenclatura degli elementi scenici: quinte,telette,soffitti,spezzati,stangoni…;

-Macchineria teatrale tradizionale e moderna;

Modalità d’esame

Per accedere all’esame finale sono necessarie delle revisioni che verranno concordate nel corso dell’anno accademico; la valutazione di tali revisioni sarà parte integrante dell’esame finale.
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